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Relazione Attività 2025

Forse pochi ci avranno fatto caso, ma in occasione del 

nostro mezzo secolo di vita l’anno 2024 ha registrato 

una lunga ed intensa cavalcata di attività, proposte, rea-

lizzazioni… 52 iniziative - cinquantadue - alcune ascrivi-

bili a pieno titolo come eventi!

Il 2025, che rappresentava il 51° anno come da mate-

matica, contemplava un calendario necessariamente più 

contenuto e gestibile ma nient’affatto povero di proposte. 

Abbiamo comunque superato i 20 appuntamenti: riper-

corriamoli assieme, come esercizio di memoria per chi 

vi ha preso parte o - l’auspicio -  suscitare magari una 

minima invidia per chi se ne è disinteressato.

L’anno CAI ha esordito con il primo incontro della rasse-

gna culturale “Montagne d’Altrove”: nella casa del socio 

fondatore Piero Chasseur (che ci aveva salutati nella pri-

mavera del 2024…) abbiamo ripercorso la lunga avven-

tura di Alberto Re, che nel film “Orizzonte Montagne” ha 

raccontato la sua vita da guida alpina.

La prima di alpinismo a Morion - che intendeva essere 

un’esperienza su terreno invernale - non ha avuto fortu-

na per le pessime condizioni atmosferiche, ma abbiamo 

fantasiosamente rimediato con la visita alle miniere di 

Verney & Vaentze, senza tralasciare la vicina ed assai 

didattica cava di estrazione della pietra verde.

Erano solo due i rappresentanti della Sottosezione alla 

gita con racchette da neve definita “Intersezionale VdA”: 

la Sezione di Gressoney ci ha proposto i percorsi nella 

zona del Coumarial di Fontainemore, e dopo la gradita 

sosta al ristoro ci siamo acculturati al Centro Visitatori 

del Mont Mars ed all’artistica chiesa parrocchiale.

In preparazione dell’Assemblea dei Soci di febbraio si è 

svolta la tradizionale gita di sci-alpinismo: il Col Chaleby è 

meta assai battuta, ma stavolta con la salita lungo il vallone 

omonimo che quasi nessuno dei partecipanti conosceva. 

In contemporanea, altri soci percorrevano con le racchette 

da neve i declivi a monte di Lignan. Per trovarsi poi tutti 

all’assise istituzionale cui hanno preso parte 29 soci votanti: 

saremo anche stucchevoli a sottolinearlo, ma sono numeri 

che attengono praticamente solo alle nostre adunanze!

Marzo si è aperto con la seconda uscita su racchette da 

neve, in alta valle alla Court de Bard, dalle frazioni supe-

riori di La Salle: rapidi a salire ed a scendere -  abbastan-

za, insomma… -  forse per non patire troppo l’aria che la 

nuvolaglia perfida rendeva piuttosto “piccante”.

Ed eccoci a metà mese, quando per la seconda volta il 

Mont Roisetta si è negato al nostro incedere; epperò, la 

suggestiva nevicata ci ha accompagnati fino alle pendici 

della punta Fallinère per una sci-alpinistica che col bel 

tempo sarebbe stata piuttosto banale ed inflazionata.

Tutt’altra storia l’uscita di aprile: la punta Calabre in gior-

nata è meta di tutto rilievo, ed infatti la partecipazione è 

stata significativa, e tutto sommato la discesa ha ripagato 

la fatica non indifferente per la lunga salita (era anche 

l’unica attività in calendario nel mese).

Sorte negativa ha avuto invece l’ultima in programma per lo 

sci-alpinismo: le previsioni meteorologiche di partenza non 

erano positive già alle viste, ma la traversata da Gimillian a 

Saint-Marcel proprio è stata annullata: sulle strade del rientro 

da Les Druiges si svolgeva in contemporanea una tratta del 

Rally della Valle d’Aosta, con le relative limitazioni al transito!

Maggio si è chiuso con la nostra prima proposta di ciclo-e-

scursionismo, un’intensa pedalata da Nus seguendo il Rü 

Pompillard fino a Valpelline, e rientro poi da Aosta sulla 

ciclabile lungo la Dora: la parte più faticosa è stata quella 

finale, con un discreto vento contrario che ha reso intensi 

anche i tratti da percorrere apparentemente rilassati.



Giugno è teatro del classico Aggiornamento Alpini-

stico & Gastronomico, e come spese accade le pre-

visioni meteo non potevano essere scevre di incertezza; 

per non sbagliare, mentre alcuni più atletici imperversa-

vano alla falesia di Pontey, altri più solerti erano impegna-

ti a predisporre il ricco desco e cuocere la profumata po-

lenta in Champagne di Nus, senza complicarsi la giornata 

con impegnativi trasporti di attrezzatura e stoviglie.

Nello stesso mese è stata raggiunta la Becca di Roisan, gli 

escursionisti non hanno desistito nonostante il percor-

so fosse reso complicato dalla presenza di molti alberi 

abbattuti dal vento e conseguenti grovigli di rami.

L’alpinistica di due giorni a luglio ha avuto un doppio 

volto: piacevole compagnia e camminata alla volta dl 

Rifugio Perucca-Vuillermoz, ma la vetta si è negata… 

Una certa lentezza nell’incedere, condizioni non ideali 

soprattutto per il rientro in ragionevole sicurezza, e così 

ci siamo accontentati della foto con lo striscione a quota 

3250 nel Vallone di Vofrède.

La seconda di ciclo-escursionismo prevedeva l’arrivo 

al bivacco Egidio Borroz nella Clavalité: questa volta le 

previsioni sono state rispettate, ed il deciso acquazzone 

ha quindi consigliato la riduzione del percorso.

Anche per agosto 2025 abbiamo proposto le canoniche 

serate di cinema di montagna con l’ottimo riscontro di 

pubblico. Tornati al villaggio Lo Cootà per pellicole dalla 

Cineteca Centrale, a Vénoz per il film Premio CAI all’ul-

timo Cervino Cine Mountain, ed a Lignan per una serata 

sulla speleologia con Frank Vanzetti, fondatore ed anima 

dello Speleo CAI Valle d’Aosta.

A racchiudere la rassegna di Montagne d’Altrove, ancora 

alpinismo di ricerca su una cresta trascurata del Morion 

di Saint-Barthélemy (questa volta l’abbiamo raggiunto), 

ed una classica escursionistica ad anello in Valsavarenche 

nella zona del Plan Borgnoz.

Settembre si è aperto con una delusione: non potendo 

risalire con le biciclette il vallone di Saint-Marcel, inter-

dette al loro transito, avevamo individuato un itinerario 

alternativo altrettanto interessante nella Comba d’étze. 

Ma, va a capire perché, non si è iscritto nessuno.

Meglio per la chiusura del mese, quando verso il Mont 

Chenaille sopra Champillon si è avventurato un contenu-

to manipolo di soci ed alcuni non-soci (con la speranza 

che si siano poi convinti ad iscriversi!).

Anche ottobre è stato interessato da due proposte classi-

che di escursionismo, curiosamente entrambe ad anello 

per non tornare sui propri passi. Per la Punta Leysser, 

oltre Vens di Saint-Nicolas, l’aria era bella fresca, con trac-

ce di neve che rendevano gli scorci più aspri, e poi accom-

pagnati da una discreta pioggia per l’arrivo alle auto. Nella 

Valle di Rhêmes la giornata è stata speciale, ed i sentieri 

del PNGP hanno offerto i loro migliori colori autunnali.

Svoltasi ovviamente anche la 13a CAIstagnata, a propo-

sito di iniziative oramai classiche, e qualcuno magari lo 

vorrebbe sminuire ad un incontro “di famiglia”… Può 

anche darsi, ma non è mai stato escluso nessuno.

Novembre prevedeva una sola gita di escursionismo, 

ed in via del tutto eccezionale siamo stati costretti a 

posticiparla di una settimana per l’indisponibilità del 

coordinatore. Siamo così tornati sulle tracce del Circuito 

del Tempo - uno degli eventi principali del nostro 50° - 

sfruttando i mezzi pubblici e percorrendo alcuni sentieri 

abbastanza periferici da Lignan a Nus, in senso orario.

E senza colpo ferire siamo dunque arrivati a dicembre, con 

l’effettuazione dell’ultima gita di alpinismo, ovviamente 

lungo percorsi dai più negletti. Certo, la Becca d’Avuille non 

dovrebbe presentare difficoltà sostenute, ma la nevicata in-

sistita ci ha convinti a più miti consigli ed a ritirarci saggia-

mente da quota 2370 (mancava poco, in dislivello…).

Fuori calendario, nella sala Consigliare del Municipio di 

Nus abbiamo proposto per la Giornata Internazionale del-

la Montagna un incontro culturale che ha messo al centro 

i ghiacciai e la loro sofferenza, con interventi di: Marco 

Bonelli, Presidente del CAI Valle d’Aosta; Susanna Occhi-

pinti, geologa; Sergio De Leo, accademico del CAI. 

E l’anno si è chiuso in amicizia con il brindisi per le feste: 

nel giovedì prima di Natale la nostra sede, almeno una volta 

all’anno, ricopre quel ruolo di accoglienza che speriamo 

possa rappresentare per chiunque il Club Alpino Italiano!

il Reggente
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 ∞ Giugno ∞

	 Domenica   14
Incontri Aggiornamento Alpinistico & Gastronomico
	 ∆ Protagonista la Falesia di Pontey

 ∞ Gennaio ∞
	 Sabato   10
Racchette da Neve   Riserva del Mont Mars
partenza 	 Plan Coumarial di Fontainemore, m 1445
dislivello 	 610 metri	 » difficoltà 	 EAI
	 Domenica 11 in caso di maltempo

	 Domenica   25
Esplorazioni   Comba d’Ètze e 
	            Sito minerario di Éfraz 
partenza 	 Dintorni di Ville sur Nus
percorso 	 accidentato	 » difficoltà 	 EE # EEA

 ∞ Febbraio ∞
	 Domenica   8
Sci-alpinismo   Grand Pays  ∞  m 2727 
partenza 	 Impluvio di Ranconne, Nus, m 1614
dislivello 	 1113 metri	 » difficoltà 	 BS

Racchette da Neve Alpeggi di Lignan
partenza 	 Lignan di Nus, m 1633
dislivello 	 variabile	 » difficoltà	 EAI

Istituzionale Assemblea dei Soci 
	 ∆ Trattoria Favre di Petit-Fénis    # ore 16:30
La convocazione con l’Ordine del Giorno sarà inviata al 
domicilio degli interessati (...casse-croûte conclusivo!)

 ∞ Marzo ∞
	 Sabato   28
Escursionismo   Da Arvier al Mont Greumé  ∞  m 1821
partenza 	 Arvier, m 776
dislivello 	 1045 metri	 » difficoltà 	 E
	 Domenica 29 in caso di maltempo

 ∞ Aprile ∞
	 Domenica   12
Sci-alpinismo   Becca di Fontaney  ∞  m 2971 
partenza 	 Porliod di Nus, m 1930
dislivello 	 1150 metri	 » difficoltà 	 OS

 ∞ Maggio ∞

	 Sabato   30
Ciclo-escursionismo   Comba d’Ètze e 
	                        Alpe Vaschourda  ∞  m 2380
partenza 	 Troisvilles-Fonteil di Quart, m 1438
dislivello 	 942 metri
sviluppo 	 9,7 km		 » difficoltà 	 Mc
	

Nota: 	maggiori dettagli disponibili in prossimità delle 	
	 date all’indirizzo 	 www.stb.caivda.it 
∞ informazioni ed iscrizioni	 347 49 40 196
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 ∞ Luglio ∞

	 Sabato   18
Escursionismo Anello dei 4 Denti  ∞  m 2639
partenza 	 Valgrisenche, m 1664
dislivello 	 1044 metri	 » difficoltà 	 E		
	 Domenica 19 in caso di maltempo

 ∞ Agosto ∞
	 Sabato   1
Escursionismo Laghi del Piccolo San Bernardo 
partenza 	 Colle Piccolo S.Bernardo, m 700
dislivello 	 700 metri 	 » difficoltà 	 E
	 Domenica 2 in caso di maltempo

	 Giovedì   27
Escursionismo Grand Pays  ∞  m 2727 
partenza 	 Liugnan di Nus, m 1633
dislivello 	 1094 metri	 » difficoltà 	 E

 ∞ Settembre ∞
	 Domenica   13
Escursionismo Dzalò  ∞  m 3106
partenza 	 La Ferrère di Bionaz, m 1697
dislivello 	 1490 metri 	 » difficoltà 	 EE  		
	
	 Domenica   27
Escursionismo Giro 4 Colli Grand San Barnardo
quota max 	 2748 metri
partenza 	 Alpeggio Lo Baou, SS 27, m 2370
dislivello 	 pos 943 metri / neg 1007
sviluppo 	 15 km		  » difficoltà 	 EE

 ∞ Ottobre ∞
	 Sabato   10  -  Domenica   11
Escursionismo Bec Renon  e   Cima Bonze 
	 Pernottamento al Rifugio Bonze		

	 Sabato   31
Incontri La CAIstagnata n° 14
	 ∆ Nella virente area privata, Champagne di Nus

 ∞ Novembre ∞
		  Domenica   8
Escursionismo Nel Parco del Montb Avic

 ∞ Dicembre ∞
	 Giovedì   17
Incontri Brindisi per le Feste
	 ∆ Sede della Sottosezione	 # ore 18:30


